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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Goldberg 

gurlo che si possano finalmen
te realizzare condizioni favo
revoli a leali trattative, clic, 
nella tutela delle libertà, sia
no garanzia di pace e di pro
sperità per le popolazioni 

. vietnamite e per l'intera fa
miglia umana >. 

Paolo VI, soggiunge l'Av
venire d'Italia, « aveva del re
sto qualche giorno prima ri
cordato al Cardinali di ave-
re sempre davanti agli occhi 
"fi triste spettacolo del Sud-
Est asiatico, del Vietnam, tor
mentato da un conflitto e da 
lotte che tanto lo fanno sof
frire e che sembrano non 
aver fine" E aveva pure ri
levato come "dall'aggravanti 
del conflitto, con la terribile 
prospettiva della sua possibi
le estensione, fosse stato spin
to ad adoperarsi in tutti i mo
di. intraprendendo pure nuo
vi cammini, perché una solu
zione fosse ricercata e rnn-
giunta attraverso franche e 
onorevoli trattative" ». Î a vi
sita di Goldberg avrebbe of
ferto « un'occasione per pro
seguire questa Intensa opera 
di pace ». 

Quanto a Goldberc. non si 
sa in quali termini egli abbia 
e spiegato » l'operato di John
son, né quali assicurazioni ab
bia potuto dare circa la pre
tesa volontà di pace del suo 
governo. Ma i commenti amo-
ricani, o di ispirazione ame
ricana. fanno pensare che non 
si sia discostato dai diversivi 
consueti, secondo i quali i 
bombardamenti su Hanoi e su 
Ilainhnn!! risponderebbero ad 
un'esigenza puramente * mi
litare » e non sarebbero desti
nati a fare vittime civili (as
serzioni, queste, che una nota 
do 11'Osse rrnf ore della dome
nica respingeva ritmiche pior-
no fa): o dalle direttrici fon
damentali della * finta pace » 
americana, consistenti nel far 
dipendere una soluzione del 
conflitto dalla disposizione dei 
vietnamiti a rimettere in di
scussione gli accordi di Gi
nevra. 

In questo senso si era c-
snresso lo stesso Goldberg a 
Ginevra, poco prima di par
tire per Poma, quando, in una 
asnra polemica, dai toni aper
tamente provocatori, con il 
rappresentante sovietico al 
Consiglio economico e sociale 
deU'ONU. aveva accusato la 
URSS di « mandare a vuoto » 
presunte iniziative di pace 
americane. Analogamente, il 
primo ministro britannico. 
Wilson, e altri esponenti del
lo schieramento filoamerica
no, riesumano in queste ore 
la vecchia tattica consistente 
nel « bussare.alla porta sba
gliata » per esprimere un ge
nerico desiderio di pace, ma 
evitando con ocni cura di as
sumere sul fondo del conflitto 
vietnamita un atteggiamento 
conforme al diritto e agli ac
cordi internazionali. 

E' un trucco che mostra la 
corda e che non PUÒ certo, 
nella nuova situazione creata 
dalla « scalata », anontfare la 
volontà di pace dell'opinio
ne pubblica. Semhra. però. 
che una parte almeno dei 
governanti italiani abbiano 
visto nelle assicurazioni di 
Goldberg una comoda scan
natola dalle loro responsabi
lità, e che abbiano fatto finta 
di prenderle ner buone, lieti 
di poter collegare la loro 
« comprensione » e la loro 
« concordanza di obbiettivi » 
— che è l'espressione conte
nuta nel comunicato ufficiale 
diramato al termine dell'in
contro di Goldherg con il Pre
sidente del Consiglio — a 
qualcosa di meno sinistro che 
un puro e semplice rapporto 
sui bombardamenti di Hanoi 
e Haiphong. Tn contrasto con 
la « concordanza di vedute » 
raggiunta tra Moro e Gold
berg risulta invece — a stare 
ad informazioni ufficiose dif
fuse da ambienti vicini al Mi
nistero degli Esteri — che 
Fanfani avrebbe manifestato 
a Goldberg la sua « preoccu
pazione » per i bombardamen
ti di Hanoi e Haiphong e sot
tolineato la « profonda im
pressione » che essi hanno su
scitato nell'opinione pubblica 
italiana. D'altra parte una 
breve nota dell'agenzia ANSA 
sul « cordiale incontro » di 
Ischia si limita ad indicare 
che nel corso di esso « si è 
proceduto ad un ampio esame 
dei problemi in discussione 
fra i membri delle Nazioni 
Unite, tra i quali naturalmen
te Io sviluppo della situazione 
nel Vietnam ». Quest'esame è 
avvenuto « nello spirito di vi
va amicizia che unisce l'Ita
lia agli Stati Uniti ». 

Comunque domani si riuni
sce la Commissione Esteri 
della Camera per ascoltare e 
discutere una relazione del
l'ori. Fanfani sui più recenti 
sviluppi della situazione inter
nazionale. Fanfani avrà modo. 
così, di informare la Com
missione sui colloqui avuti da 
lui e da Moro co! rappresen
tante americano all'ONU. Si 
profila quindi un dibattito 
di estremo interesse che non 
mancherà di investire le gra
vi responsabilità che incom
bono in quest'ora sul gover
no italiano, tanto più che un 

atteggiamento profondamente 
critico nei confronti dell'iner
zia governativa serpeggia al
l'interno della stessa DC. 

E' di pochi giorni fa una 
violenta nota polemica di 
« Forze nuove » contro il ci
nismo filoamericano del Po
polo; ma bisogna ancora ci
tare un articolo della sini
stra de di Politica, nella qua 
le si afferma tra l'altro che 
« l'atteggiamento assunto dal
l'Italia in questa occasione e 
qualcosa di sottilmente am
biguo ed equidistante tra la 
critica aperta e l'appoggio 
incondizionato all'operato a-
•nericano-. La rivista invita 

quindi il governo a « porta
re avanti con coerenza la 
propria politica estera (ma 
ne esiste una?) e di espri
mere, su certe questioni fon
damentali, un giudizio poli 
tico coerente con gli orien
tamenti generali più volte 
manifestati >. 

Bucarest 
si qualifica come una delle più 
importanti del Patto di Varsavia. 
come un avvenimento di gran
de importanza internazionale, sia 
per l'alto livello dei partecipanti. 
sia per la problematica stessa >. 

Illustrate le posizioni comuni 
contenute nei due documenti — 
aggressione USA al Vietnam e 
sicurezza europea — l'articolo 
conclude sottolineando che « i la
vori della conferenza di Buca
rest. svoltisi in un'atmosfera di 
fraterna amicizia e di pieno in
teresse reciproco, sono stati se
guiti con particolare attenzione 
dal popolo romeno, il quale ha 
circondato di calda simpatia gli 
ambasciatori dei Paesi socialisti 
fratelli. La Repubblica sociali
sta di Romania, conseguente
mente attaccata agli ideali della 
collaborazione Internazionale — 
conclude l'articolo del Lumea — 
continua a portare il suo pieno 
contributo alla lotta contro le 
trame aggressive dell Imperiali
smo. per la vittoria della pace 
e della sicurezza in Europa e 
nel mondo intero ». 

Mosca 

Grande rilievo 

alle decisioni 

di Bucarest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. !) 

E' possibile fare dell'Europa un 
contiiiciiit- ui ituix*. i pu^ui. .LI i o 
gliono e nuovi, positivi orienta 
menti maturano ad ogni livello 
in molti Paesi, tra le forze poli
tiche che avvertono i pencoli 
della attuale situazione interna
zionale ed esprimono la necessi
tà di trovarvi rimedio incomin 
ciandu col dar vita, io Euiopa. 
a un sistema di sicurezza colici 
Uva. Questa riconfermata lido 
eia nei popoli europei, che e ri
conferma anche dei ruolo del 
nostro continente in un momento 
cosi drammatico, è il fondamento 
della dichiarazione sui problemi 
della sicurezza europa stilata a 
Bucarest «lai Paesi del Patto di 
Varsavia. 

Tutti i giornali sovietici pubbli
cano oggi con grande evidenza 
il testo integrale del documento. 
Mancano, sino a questo momento. 
i commenti (i compagni Breznev. 
Kossighin, Gromiko e Malinov-
skì, giunti a Mosca ieri sera da 
Bucarest, non hanno rilasciato 
nessuna dichiarazione), ma in 
ambienti vicini agli organi diri
genti sovietici si fa notare come 
la dichiarazione sull'Europa (cosi ' 
come quella resa nota ieri sul 
Vietnam) rappresenti — con i 
suoi sette punti, la sua « apertu
ra » verso i Paesi grandi e pic
coli del continente indipendente
mente dal regime sociale — un 
momento particolarmente impor
tante di una vasta iniziativa po
litica in corso ormai da tempo. 
Da molti mesi ormai l'Europa è 
al centro dell'iniziativa politica 
dell'Unione Sovietica e degli al 
tri Paesi socialisti: basti accen
nare qui ai recentissimi incontri 
franco-sovietici, ai colloqui di 
Gromiko a Roma, alla nota so
vietica al governo di Bonn, alle 
varie proposte avanzate oltre che 
dall'Unione Sovietica anche dal
la Polonia, dalla Bulgaria, dalla 
RDT. e anche da alcuni Paesi 
neutrali, per questo o quel settore 
del continente: basti pensare alle 
iniziative diplomatiche romene e 
alle, proposte jugoslave per una 
conferenza europea a livello dei 
parlamenti nazionali. Cosi i pra 
blemi europei — insieme a quel 
lo del Vietnam — saranno sicu
ramente al centro anche degli 
incontri anglo-sovietici che si a-
priranno tra poco a Mosca con la 
visita di Wilson, come di quelli 
fra Fanfani e il ministro degli 
Esteri polacco. 

Ma n dimostrare l'importanza 
che l'Unione Sovietica e gli al
tri Paesi socialisti attribuisco
no oggi ai temi di una t svolta * 
in Europa c'è ancora — si fa 
notare — l'ampiezza stessa della 
dichiarazione di Bucarest, che fa 
derivare le precise proposte fina 
li da un acuto esame della situa
zione europea dalla prima euer-
ra mondiale ad oesi e in parti
colare dagli anni del programma 
di Potsdam e delle speranze che 
In conclusione della euerra ave
va aperto, sino all'inizio della 
euerra fredda alla divisione del 
mondo in blocchi, alla pol'tica 
ntreressiva degli l ^ A , e ora al 
profilarsi di un'asse Washington 
Bonn 

Particolarmente significativo 
semhra l'accenno, contenuto nel 
documento, al fatto che ì Paesi 
socialisti sono pronti a esaminare 
qualsiasi nronosta su queste que
stioni presentata da qualsia*' 
Paese T-a dichiarazione di Bu 
carest comprende dunque preci 
se proposte ma indica anche una 
tartfa disponibilità di fronte a e-
venfuali controproposte di altri 
Paesi Ce spazio. Insomma, per 
!'ini7tafiv.T nolit'rn dei Paesi nru 
trnlì e deal? sfossi Paesi della 
v y r o T n d'rM.iriTione. infitti 
niii ancona che una * carta di 
inton7ioni - f- un rp-ilietico invito 
:» una svn"a cenf""alc ne» r.->nrwv 
ti f" j Pir-=? europa? Re-»'i«ti>T 
tvrrhò nife sn.illc delli «•'unione 
di Bucarest ci sono fritti O'TOVÌ 
e importnoti. che nessun c o r e ' 
no e nessun;» forra politica de
mocratica rT-rrona si può per
mettere d'*<morare. 

Adriano Guerra 

Europa 
Paesi partecipanti al Tratta
to di Narsavia si manterran
no vigili e decisi a consoli
dare le loro forze e le loro 
capacità difensive. 

Il documento rileva poi che 
e attualmente, per la disten
sione militare sul territorio 
europeo, hanno grande impor 
tanza misure parziali, come la 
liquidazione delle basi mih 
tari straniere, il ritiro di tut
te le truppe dai territori di 
altri Stati, la riduzione, en
tro limiti t termini decisi di 

comune accordo degli effettivi 
delle forze armate dei due 

'Stati tedeschi: misure che al
lontanino il pericolo di un con
flitto nucleare: la creazione 
di zone denuclearizzale e l'ini 
pegno da parte delle potenze 
che possiedono armi nuclea
ri a non usarle contro gli 
Stati compresi in tali zone; 
la cessazione dei voli di aerei 
stranieri con bombe nucleari 
sui territori degli Stati euro
pei e dell'ingresso, nei porti 
di questi Stati, di navi o di 

- sommergibili con armi nuclea
ri a bordo. 

e Considerato II pericolo che 
rappresentano per la pace nel
l'Europa le pretese nucleari 
della Germania federale, I go
verni debbono compiere ogni 
sforzo per escludere la pos
sibilità per la Germania di 
ottenere l'accesso a tali armi, • 
direttamente o Indirettamente, 
per II tramite di certi gruppi 
di Stati di avere II diritto di 
disporre esclusivamente o di 
partecipare In qualsiasi mo
do al diritto di disporre di 
queste armi... ». 

Gli interessi della norma
lizzazione della situazione in 
Europa, esigono che tutti gli 
Stati europei, e di altri con
tinenti. riconoscano nella loro 
politica estera i confini esi
stenti nella realtà tra gli 
Stati europei, I confini sta
biliti dopo la seconda guerra 
mondiale, inclusa la frontie
ra polacca suU'Oder, e le . 
frontiere fra I due Stati te
deschi. 

< Molto Importante sarebbe 
— dice Infine la dichiarazio
ne — la convocazione di una 
conferenza generale europea 
per esaminare I problemi del
la sicurezza In Europa e per 
stabilire una collaborazione 
generale. Se ti è d'accordo 
su questo, si potrebbe giun
gere alla conferenza, che po
trebbe trovare un'espressione 
nello forma di una dichiara
zione europea in merito alla 
collaborazione per II mante
nimento e il rafforzamento 
della sicurezza In Europa. La 
convocazione di tale conferen
za potrebbe contribuire alla 
creazione In Europa di un si
stema di sicurezza collettivo, 
e costituirebbe un grande av
venimento nella storia contem
poranea del continente >. 

- « Gli Stati presenti alla riu
nione di Bucarest — conclu
de l'ultimo punto della di 
riparazione - si rivolgono a 
tutti i governi e Nazioni del 
l'Europa, a tutte le forze del 
la pare e del progresso del 
nostro Continente — a pre
scindere dalle convinzioni 
ideologiche, politiche o reti 
giose — per unire le loro 
forze affinché l'Europa, uno 
dei più importanti centri del
la civiltà mondiale, diventi 
il Continente della collabora
zione multilaterale e feconda 
tra Nazioni uguali in diritti. 
un forte fattore di stabilità. 
di pace e di concordia per 
tutto il mondo ». 

Metallurgici 
scere le prerogative del sinda
cato nella fabbrica. Le prossi
me lotte faranno giustizia di 
queste manovre. I/azione — ha 
affermato la FIOM — prose
guirà se necessario anche dopo 
la sosta feriale. Lo sbocco po
sitivo alla battaglia contrattuale 
lo si avrà solo quando i padro
ni muteranno le proprie posizio 
ni e innanzitutto rinunceranno 
alle posizioni, ribadite dal pre
sidente della Confindustria alla 
TV. che rifiutano i diritti della 
contrattazione integrativa azien
dale e del diritto democratico 
di presenza del sindacato nella 
fabbrica. 

Forti testimonianze del cre
scente spirito di combattività dei 
metallurgici si sono avute nei 
giorni scorsi con le imponenti 
manifestazioni a Cornigliano 
(Genova). Porto Marghora (Ve 
nezia). Savona. Sesto San Gio
vanni (Milano). Ancora a Mila
no le aziende a partecipazione 
statale hanno proseguito venerdì 
nelle loro provocatorie < serra
te » contro eli scioperi artico
lati. La Commissione Interna 
dell'Alfa Romeo — occupata dai 
lavoratori durante la serrata — 
ha denunciato il grave atteggia
mento delle aziendp pubbliche a 
tutti i partiti politici invitando 
a un colloquio i parlamentari 
dei vari gruppi. L'arcivescovo 
milanese cardinal Colombo ha 
rilasciato una lettera di solida
rietà con i lavoratori in lotta. 

A Trieste si concluderà lunedi 
uno sciopero di circa 10.000 me
talmeccanici iniziato venerdì; le 
astensioni sono pressoché totali. 

Una energica risposta agli at
tacchi padronali si è avuta a La 
Spezia dove il segretario di Com
missione interna della CIMI, ap-
paltatrice di lavori delia Termo
centrale, è stato licenziato per 
rappresaglia. I lavoratori sono 
scesi immediatamente in sciope
ro e hanno manifestato. 

I metalmeccanici nanno manife
stato venerdì anche per 'e vie di 
Como. I lavoratori in corteo han
no energicamente protestato con
tro l'atteggiamento padronale che 
insiste in intollerabili rifiuti, a 
nove mesi dalla presentazione 
delle richieste. 

Ieri, giornali padronali come 
« n Corriere della Sera > e « 24 
Ore » hanno tentato di presen
tare la giornata di lotta dei me
tallurgici comaschi come la pro
testa di un gruppetto di operai 
esasperati, nel tentativo di inde
bolire la forza degli scioperi di 
questi giorni. Como oltretutto. 
nelle stesse deformate percentua
li relative alle astensioni dal la
voro proposte quotidianamente 
dallo stesso « 24 Ore >. e quasi 
sempre ai primi posti: forse na
sce da qui la campagna di stam
pa colma di particolare livore. 

«24 Ore» riportava anche ieri un 
commento della Confindustria che 
giustamente rilevava un nuovo 
inasprimento delle controversie in 
atto, dovuto (ma questo i padro
ni non lo dicono) alla resisten
za dei padroni (favorita dal com
portamento delle aziende pubbli
che e dai discorsi di autorevoli 
esponenti governativi come Mo
ro). La Confindustria nel suo 
commento, ribadisce il suo rifiuto 
alle richieste relative alla con
trattazione integrativa. La e que
stione di sostanza » dice ancora 
il commento, rimane però quella 
dei e costi del lavoro ». Secon 
do ì padroni i costi non possono 
aumentare f per cui tutte le richie 
ste che hanno un legame con la 
crescita dei salari sono da an
nullare) A questo punto appare 
chiaro che il « no » dei padroni 
ritorna ad essere globale: « no » 
al sindacato nella fabbrica. « no * 
agli aumenti salariali e a tutte 
quelle richieste che incidono sul 
salario. 

Il piano verde n. 2 approvato da centro-sinistra e missini 

Tasse ripristinate per i contadini 
Iniziato il dibattito a Montecitorio 

Critiche generali alla 
legge per gli invalidi 
Il compagno Albani denuncia le insufficienze del progetto governativo per 
gli invalidi civili — I tre oratori d.c. concordano: ci sono gravi lacune 

f 
| Due interessanti sentenze in appello a Milano 

I Validi per il giudice | 
I i divorzi all'estero ' 
I MILANO. «J 

I
Due importanti sentenze in 

materia di divorzio sono stute 
emesse dalla prima sezione 

I civile della Corte d'Appello di 
Milano II divorzio o l'annui-

I lamento di matrimonio otte
nuti all'estero da cittadini 
italiani sono da considerarsi 

I validi anche in Italia. La Cor
te d'Appello la ha stabilito 
giudicando i casi di due cop 

I pie. Alberto C e Maria T. 
(divorziati in Svizzera) e Ma 

I r i o M e Alice K. (che hanno 
ottenuto I" annullamento in 
Turchia) 

I Alla base delle due sentenze 
c'è da un lato la considera
zione che. riconoscendo la leg

ge italiana la giurisdizione 
di giudici stranieri in tutta 
una serie di campi, compresi 
quelli del diritto privato, e 
non potendosi imporre il ri
spetto delle norme concorda
tarie a un giudice straniero 
il cui paese non le ha sotta 
scriite, tale giudice ha il di
ritto di sciogliere il vincolo 
matrimoniale: dall'altro lato 
si sottolinea come, essendo 
carente la legislazione iialia 
na in materia di divorzio, il 
giudice italiano non può giù 
dicare " de facto " in propo 
sito, ma può giudicare in ma
teria di diritto, deliberando 
la convalida dello scioglimen
to decretato all'estero. 

I 

zione che. riconoscendo la leg- to decretato ali estero. i 

editoriale 
(Dulia prima) 

che lottano per la propria libertà, sulla minaccia 
della « escalation » e dell'estensione della guerra e 
della distruzione atomica all'Asia e al mondo intero. 

E' sulla continuazione di questa politica che l'on. 
Tanassi considera « non difficile » concordare tra so
cialisti una linea comune di politica internazionale. 
Continuazione della politica atlantica seguita finora e 
posta come politica immutabile del centro-sinistra. 
anche quando molto muta, proprio su questo punto. 
in Europa e nel mondo, nell'uno e nell'altro blocco. 
Continuazione della « comprensione » dell'aggressione 
americana, anche quando si eleva e si diffonde nella 
stessa America e nel mondo più forte che mai la pro
testa popolare, ed esponenti di partiti socialdemocra
tici e di governi atlantici, diretti o largamente in
fluenzati da socialdemocratici, non solo esprimono 
condanna dei nuovi, barbari e pericolosissimi sviluppi 
dell 'aggressione americana, ma scindono apertamente 
la propria responsabilità da quella dei dirigenti ame
ricani. 

I L COMPAGNO De Martino ammette che su punti 
particolari, e anche nell'insieme degli orientamenti 
ideali dei due partiti, esistono tra di essi opinioni 
differenti: ma poi egli accetta esplicitamente, come 
proprio modello, il <t socialismo » cosiddetto occiden
tale, pur riconoscendo che una società socialista, nel 
senso dell'abolizione della proprietà privata dei mezzi 
di produzione, non è stata ancora creala in nessun 
paese dell 'Europa occidentale. Egli accetta cioè per 
il nuovo partito un socialismo che si esaurisce nella 
democrazia formale, in un'idea generica di progresso 
e nell 'elevamento delle condizioni sociali e culturali 
dei lavoratori. 

L'alleanza con la DC e la coalizione di centro-sini
stra . sarebbero, per De Martino, i mezzi per far 
avanzare un tale socialismo in Italia, ma aggiungendo 
subito che un partito socialista o comunque operaio 
al governo non può ignorare i limiti che gli impone 
la società capitalistica in cui opera, nella fattispecie. 
quella italiana: limiti, ad esempio, al disotto dei 
quali i capitalisti italiani — particolarmente taccagni 
e non certo avanzati — non possono ridurre il loro 
saggio di profitto. Nò si può ignorare, sempre secondo 
De Martino, che ci si può proporre sì di modificare 
l 'area dell'economia privata, ma non illudersi di farlo 
a getto continuo (più nessuna nazionalizzazione per 
dieci anni, disse Saragat, dopo la nazionalizzazione 
dell 'energia elettrica) e senza tener conto del grado 
di ricchezza di un paese (è la tesi di quanti, all'insor
gere della sfavorevole congiuntura economica, impo
sero al centro-sinistra l'abbandono di ogni idea di 
riforma e di rinnovamento). 

Risulta confermato da tutto ciò quanto il compa
gno De Martino si sforza invece di negare: e cioè 
che il nuovo partito assume come proprio un pro
gramma di conciliazione e di compromesso con il 
neo-capitalismo, anzi si presenta addirittura, nelle 
sue impostazioni, come il partito del neo-capitalismo: 
di un neo-capitalismo esoso e ottuso come quello ita
liano. capace solo di deificare il profitto, il massimo 
profitto, di volere una politica dei redditi volta solo 
a garantire questo profitto e a contestare ogni pro
gresso sociale e politico, persino il modesto, modestis
simo programma del nuovo partito socialista, a cui 
così di socialismo, anche di socialismo cosiddetto 
occidentale, resta molto ma molto poco. 

Non sa rà certamente, d'altro canto, l'alleanza e 
la collaborazione con la Democrazia cristiana che 
permetteranno al nuovo partito di realizzare una so
cietà più giusta, at t raverso ogni opera riformatrice, 
come dice l'on. Tanassi. Perchè il nuovo partito 
accetta questa collaborazione in condizioni di assoluta 
subordinazione. Perchè la DC. dominata com'è dalle 
forze più moderale e conservatrici, porta nell'alleanza 
la spinta degli interessi e dei voleri di queste forze, 
non di quelle popolari, che pur sono alla base della 
sua organizzazione e della sua forza. 

Ma di quest 'aspetto della questione dirò ancora e 
più ampiamente un'altra volta. 

I coltivatori diretti dovranno pagare i tributi dai quali furono esentati 
dal primo piano verde • Rifiuto delle proposte comuniste a sostegno 
dell'azienda contadina -1 liberali si astengono, mantenendo « l'apertura 

di credito » nei confronti della politica agraria del governo 

La drammatica questione degli 
invalidi civili e dell'assistenza 
che ad essi deve !o Stato — come 
preciso obbligo costituzionale, ol 
tre che umano — è giunta ancora 
una volta davanti alla Camera. 
Due volte si era discusso il 
problema in Parlamento in questi 
ultimi anni: quando fu varata la 
legge la,'!'. una frettolosa legue 
stralcio con la quale si Fissano 
solo alcune nonno in materia di 
assunzione obbligatoria degli in 
validi e si istituiscono cor*- li 
addestramento: quando, nel 19t'ó. 
si decise la costituzione dell'ente 
pubblico Unione generale invali 
di civili. Ora sono giunti in aula. 
finalmente, il disegno di legge go
vernativo e. abbinate a questo. 
otto proposte di legge fra cui 
quella del compagno Scarpa. 

Per dire dell'insufficienza del
l'assistenza prevista, basterà ci
tare due e f r e : otto miliardi di 
stanziamenti in tutto e ottomila 
lire di assegno mensile, concesso 
solo agli invalidi permanenti • e 
assoluti. Intorno a queste due 
cifre irrisorie, umilianti, una se
rie di norme restrittive, di cui 
alcune appaiono, dal punto di 
vista medico e umano addirit
tura aberranti. 

L'altro giorno, sotto gli occhi 
di un pubblico di invalidi e diri
genti delle loro associazioni che 
seguivano il dibattito dalle tri
bune gremite, nessuno degli ora
tori della maggioranza ha potuto 
risparmiare critiche anche pe
santi. anche gravi, al disegno di 
legge del governo. Un coro di 
proteste cantato dai democristia 
ni FRACASSI. IOZZELLI. DE 
ZAN: un coro cosi imponente che 
il compagno TOGNON'I. a conclu
sione dj questa prima seduta de
dicata alla discussione generale 
sulla legge, è intervenuto chie
dendo ai democristiani cosa si
gnifichi questa loro levata di scu 
di contro la legge governativa. 
Significa solo qualche bella pa
rola spesa per demagogia? 

Se non è cosi, ha detto To-
gnonl. è chiaro che i de interve
nuti e quanti nella maggioranza 
la pensano come loro hanno, da 
martedì, l'opportunità di votare 
gli emendamenti migliorativi che 
essi stessi nei loro discorsi han 
no auspicato. Sia chiaro, ha 
aggiunto Tognoni. che il governo 
ripeterà di fronte agli emenda
menti quanto Colombo ha già 
detto con chiarezza: non c'è 
copertura al di là degli otto mi
liardi. Se non si vogliono pro
nunciare vuote parole quindi, bi
sogna affrontare questo problema 
concreto e risolverlo. 

I comunisti hanno presentato 
una completa gamma di emenda
menti che il compagno ALBONI 
ha esposto a conclusione del suo 
appassionato e documentatissimo 
intervento. 1 comunisti chiedono 
l'elevazione dell'assegno vitalizio 
alla misura del minimo delle 
pensioni INPS (12.000 lire) per 
tutti coloro che abbiano il 70 per 
cento di invalidità; garanzia di 
un assegno di collocabilHà agli 
invalidi che. pur avendone il 
diritto, non vengono assunti al 
lavoro: sussidio per figli minori 
e genitori a carico: estensione 
dell'assistenza medica e farma
ceutica a tutti gli invalidi che ne 
siano privi: decorrenza dell'as
segno fissata dalla legge dal 
l c gennaio 1965 e non dalla data 
di pubblicazione della legge stes
sa. Da notare che quasi tutte 
queste richieste sono state so
stenute anche dagli oratori de
mocristiani. 

Alboni ha criticato vivacemente 
le leggi finora esistenti e in 
particolare quella famosa 1-V59 
che non ha mai funzionato II cat 
tivo funzionamento di questa leg 
gè è dovuto solo in minima parte 
i i farraginosi meccanismi in es 
sa inclusi. Ciò che in venta 
ha impedito che le assunzioni 
obbligatorie previste dalla legge 
avvenissero, è un' intesa scelle 
rata fra governo e Confir.riustna. 
un fatto politico II governo ha 
accettato, con la complicità, del 
la LANMIC (T associazione de 
gli invalidi diretta dal signor 
Lambrilli. che in aula è stato 
difeso so-o dal de Fracassi 
n.d.r.) la vo!ontà degli indu
striali contrari all'assunzione oh 
bligatoria nel quadro del ge
nerale ob:ettivo 'Iella n l i z o n e 
della manodopera. AJboni ha 
anche polemizzato con la lecce 

I (he istituì l'ente pubblico UC.IC: 
I oggi sili strss ; invalidi ammettono 
j che fa 2ius4a !a posizione che a 
i -ao tempo a"-.incc i! PCI contro 
| la creazione di questo rnnesrr.o 
l carrozzone b i 'oorarco rhe è 

se--vì*.o so!o aiili tropi ben po*"o 
chiari delle associazioni del si-
c-or l.amhri!!i e dei «noi amici. 
De! resto, nò l'UGIC nò la 
LANMIC. che tanto parlano per 
gii invalidi, hanno sollecitato la 
presentazione di emendamenti 
che non fossero strettamente le
gati alle maggiori loro compe
tenze e attribuzioni. 

u. b. 

I senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alle se
dute del Senato di lunedi e 
martedì. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sorto tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se
duta pomeridiana di martedì. 

Il secondo Piano Verde è sta
to approvato al Senato dalla 
maggioranza di centrosinistra e 
dai missini*, comunisti e sociali-
.-.t.1 unitari hanno votato contro. 
1 liberali si sono astenuti. Il \o-
to favorevole del MSI e l'asten
sione dei liberali (che avevano 
già preanminciato di « mante
nere l'apertura di credito nei 
confronti del governo ») quali
ficano chiaramente le scelte fon
damentali dei programma di in
terventi statali nell'agricoltura 
per U prossimo quinquennio. 

La maggioranza governativa 
ha voluto affermare, respingendo 
sistematicamente gli emenda
menti comunisti, il cosiddetto 
principio della « non discrimina
zione » tra i grandi imprenditori 
agrari e i contadini, escludendo 
lierciò qualunque contributo o fi
nanziamento preferenziale a so 
.stegno dell'agenda contadina. 11 
governo, cioè, vuole puntare in 
molo ancora più inarcato — ri
spetto allo stes.-o Piano Verde 
n I — sulla grande proprietà 
terriera, tn tutti i settori della 
agricoltura. 

La muggini nu/a go\ ornativa 
si e rifiutata perfino di proroga
re per il prossimo quinquennio 
— secondo la proposta del PCI — 
l'esenzione dei coltivatori diret
ti. delle cooperative agricole e 
degli assegnatari degli Enti di 
riforma dal pagamento dell'im
posta sul reddito dominicale ed 
agrario e delle relative sovr im
poste comunali e provinciali. 

Questa esenzione era stata in 
trodotta dal primo Piano Verde 
sino al 1965 Quindi, se la deci 
sione della maggioranza venisse 
convalidata dalla Camera dei de
putati. col I9lì7 sui contadini si 
riverserebbe di nuovo questo ca
rico tributano di diverse decine 
di miliardi, proprio nel momento 
in cui si accentueranno le diffi 
colta dovute alla libera circo 
lazione dei prodotti agricoli nel 
l'ambito del MEC. 

Il provvedimento e il segno 
più evidente di una grave invo
luzione della politica agraria del 
centro-sinistra, non casualmente 
diretta dallo scelbiano Restivo. 

1 gruppi governativi hanno cer
cato di giustificare questa linea 
con l'esigenza di sostenere, in 
vista appunto delle scadenze del 
MEC. una e impresa agricola ef
ficiente ». 

In realtà, la tesi dell'efficienza 
produttiva — di cui nessuno con
testa il valore obiettivo — è ser 
vita a nascondere un indirizzo 
che destina i finanziamenti dello 
Stato anche agli agrari'più as
senteisti. Questa scelta si è e-
spressa in una rivalutazione dei 
Consorzi di bonifica, tradizional
mente dominati da gruppi di a-
grari o da clientele politiche che 
ìi appoggiano, spesso dimostrati
si centri di corruzione 1 Con 
sorzi di bonifica, potranno bene
ficiare dei contributi statali an 
che nel settore della raccolta. 
trasformazione e vendita dei 
prodotti agricoli: si permette co
si che il loro raggio d'azione si 
estenda dal settore specifico del
la bonifica a quello della commer
cializzazione dei prodotti. 

Si è giunti perfino ad approvare 
una norma che autorizza gli 
Istituti previdenziali ed assisten 
ziali. come l'INPS e l'INAM. a 
concedere « anche in deroga ai 
loro statuti ». mutui per l'estin
zione delle passivila dei consor
zi di bonifica. 

AI contrario, contenuto e confo 
so con quello di altri organismi 
privati e pubblici è il molo affi
dato agli Enti di sviluppo che lo 
stesso centro-sinistra aveva origi
nariamente concepito come stru
menti di una nuova politica agra
ria democratica. 

Per quanto riguarda le diret
tive di applicazione degli inter
venti statali nelle singole regio
ni. esse avrebbero dovuto essere 
emanate dal ministero dell'Agri
coltura « previa consultazione del 
Comitato regionale per la pro
grammazione economica o del 

competente organo della regione 
a statuto speciale v Questa nor
ma violava chiaramente i diritti 

' delle Regioni autonome, che han 
I no facoltà esclusiva o parz>a!e dj 
! legiferare in materia di agricoì-
! tura. 

I Oltre ai compagni Luigi PIRA 
j STI) e CIPOLLA anche diversi 

senatori de e socialisti hanno 
I chiesto la modifica del testo go

vernativo perchè anticostituziona 
le. Cosi è rimasto stabilito che le 
direttive d'intervento saranno e-
manate dal ministro « d'intesa con 
le regioni a statuto speciale > 

Parlando per dichiarazione di 
voto, il socialdemocratico TEDE 
SCin. ha espresso un'approvazin
ne senza riserve, presentando ad
dirittura come una dimostrazio
ne del * maggiore potere contrat
tuale che i socialisti uniti rie
scono ad avere » a In ini emenda 
menti presentati insieme al srn 
TORTORA 0~»SIV che non «orto 
riusciti nepniiT a confermare gli 
clementi poetivi del Piano Ver 
de n 1. 

Cìnte e imbarazzate !c d'ehia 
razioni del capocrunpo «orinfista 
VITTORE!.LI. che ha valorizzato 
* i risultati foree ancora mode 
sti » ottenuti dai socialisti du
rante il * cammino tormentato » 
delle trattative coi de: ma ha 
cercato di giustificare questa mo
destia di risultati dicendo che 
* i socialMi non inventano una 
politica agraria in un paese idea
le », ma devono tenere conto de
gli indiri77i del loro alleati de. 
Vittorelli pero non ha spiegato 
come concretamente si sia e-
spressa la funzione dei sociali
sti. se e vero che ti provvedi 
mento f- peggiore dello stesso 
Piano Verde n 1 varato con la 
or>no<:i7ionp r*tf»ma del PSI. 

Il roto rontrario del PSIITP e 
stato motivato dal comnaeno 
MASCIAI.E II de MEDICI, per 
ritrovare motivi di ottimismo, ha 
dovuto rifare una breve storfa 
della nostra agricoltura dai tem 
pi di Minghetti in giù. 

f. i. 

Motivato da Terracini il 
voto contrario comunista 

li e no » dei comunisti a * que
sto » piano verde è stato espres
so dal compagno TERRACINI. 
presidente del Gruppo. Premes
so che soltanto ad un anno dal
la scadenza del primo piano ver
de il Senato — non ancora il 
Parlamento nei suoi due rami — 
pila rendere il suo voto sul di 
segno di leone proposto dal oo-
verno, l'oratore ha sottolineata 
clic con ciò i partiti dello inno 
Diorama non hanno certo dato 
prova di grande .sollecitbdiiie per 
le esiliente e oli interessi del 
tumido agricolo 

Dopo ater ricordato die. ben 
che il primo piano verde lasse 
si adulo già dal 'Mi (pugno 1%:>. 
si è avuta la co<idetta leone 
ponte soltanto nel novembre Jl'd'» 
e soltanto nel gennaio del I9tiii 
il governo ha presentato il testo 
del secondo piano verde. Terra
cini ha messo in evidenza che la 
discussione del provvedimento è 
stata ampia e approfondita, non 
defatigante, come da qualche 
parte si è detto e ancora l'altro 
giortio ripeteva l'Avnnti! L'op
posizione comunista la sola ve
ra opposizione — che quella libe
rale ha spesso contuso il suo vo
to con quello delia maggioranza 
- ha fatto interamente il suo 
dovere portando in Parlamen
ta In voce delle categorie inte
ressate e facendosi interprete 
delle richieste che erano state 
avanzate tini sindacati. dall'Uniti 
ne delle Provincie del Veneto ed 
anche daWAssemblea regionale 
santo, la quale, all'unanimità ha 
espresso giudizio neaalirn sul di
segno di legge presentato dal 
governo. 

Sottolineato die le voci salite 
dal Paese non sono stote ascol
tate da alcun altro settore del
l'Assemblea — cosa che mostra. 
fra l'altro, quanto sia infondata 
la pretesa di rappresentatività 
die la Democrazia cristiana 
avanza nei confronti dei conta 
rimi italiani — Terracini ha poi 
rilevato che il ritardo con cui 
il discqno di legge conclude il 
suo iter legislativo e dovuto so 
stanzialmente ai dissensi che di 
vidono i partiti della coalizione di 
maggioranza e prova ancora una 

Si dimette 
a Firenze 

il segretario 
del PSI 

Il segretario della Federazio 
ne provinciale del PSI, Carlo 
Mon'aim. si è dimesso dalla ca
rici . Negli ambienti politici si 
afferma che lo dimissioni sono 
da porsi in relazione al dibattito 
— che ha assunto toni aspri ne
gli ultimi tempi — sui problemi 
politici più impegnativi. Nel co
municato approvn'o al termine 
della riunione dell'Esecutivo si 
afferma tuttavia che * il Comita
to Direttivo ha preso atto del 
desiderio già *l,\ tempo espresso 
da! compagno Carlo Monta ini di 
essere sollevato dall'incarico di 
segre1.ir;o della Federazione. Di 
con«ega<fiza i componenti del Co
mitato Esecutivo hanno restitui
to il loro mandato ». 

Novizie di stampa informavano 
ieri che — secondo !c afferma-
Z!<*ii dei dirigenti «Iella Fede
razione lio-mt na del PSI — l.i 
l'Tic.i politica socialista non subi
rà mutamenti. Nei giorni scorsi. 
in'.an'o. la DC è intervenuta nuo-
vamen'e (*ia pure ;n maniera 
ancora ambigua) su Palazzo Vec
chio. In 'ma no*a diffusa dalla 
-egre'ena .s; afferma che < il 
gruppo c«»i«il'a-e della DC ha 
proceduto ad ampio e.same della 
M'.uazione :>«»!••:iva cittadina e ha 
dato nvind.i'o a! capogruppo di 
p-erniere tiMtnir con la segre
teria provincia'o. gli opporttsni 
acco-di c .n i! PSDI e con PSI 
rvr l'atteggiamento da tenere in 
Consiglio comunale v Capogrup
po della DC é stato nominato 
l'on. Nannini. 

Anche Asti 

e Cagliari 

al 1 0 0 % 
! Anche le Federazioni di 
' A<-ti (con -Kfl reclutati) e Ca-
I gìiari (con 1213 reclu'ati) han 

no raggiunto il 100'^ nella 
campagna per il tesseramen
to \W>. 

Estrazioni del lotto 

del 9-7'66 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Ai « 12 » 
L. 224.7001 

Ena 
ioni. 

85 12 42 
9 49 61 
6 84 45 

81 28 20 
66 59 45 
86 90 63 
31 18 42 
34 59 49 

7 51 
54 31 

cstraz.) 
estraz.) 

L. 6.591.000; 
ai « 10 » 

26 
49 

46 17 
76 55 
78 3 
84 13 
84 41 
54 37 
64 2 
17 3 
64 82 
41 43 

agli « 1 
L. 17.7 

2 
1 
1 
2 
2 
2 
X 

X 
1 
X 
2 
X 

1 » 
00. 

colta la loro tncapacdtì di tro
vare tempestivamente un accor
do per affrontare i ororidi pro
blemi che sono di Ironie al Paese. 

L'oratore ha posto quindi in 
evidenza, a questo punto, che il 
disegno di legge tn esame ò an
cora peggiore del primo piano 
verde che. pure nessuno dei 
portiti della maggioranza ha avu
to il coraggio di lodare. E' la 
stessa squallida realtà dell'agri
coltura italiana, a costituire la 
più ineontroveittbilL- critica di 
tutta la politica agraria dei va
ri noveriti di centro e di centro 
sinistra ha proseguito Terracini. 
sottolineando che la ypeianza che 
si traesse tnsegnamento dal fui 
lunato del pruno piano verde 
e stala vana poiché il secondo 
titano verde appare assai pm 
onusto di vizi e ili errori di quan
to non fosse il precedente 

Richiamando quindi gli aspetti 
del disegno di legge che testi
moniano della sua peggiorala im
postazione rispetto al primo pia
no verde Terracini ha ricorda
to anzitutto che è scomparsa ntl 
nuovo provvedimento l'imposta-
liane preferenziale nei confronti 
dei coltivatori diretti mentre le 
provvidenze vedono come desti 
notano CimpreiK/ilore - colui 
che abbia una capacita impren
ditoriale valida - con una as
surda riduzione a vanta del pic
colo agricoltore e del grande 
agrario che discriminerà nettati-
tornente di Unto il jinma. con 
tra ogni criterio di aiustizta e di 
utilità collettiva 

Dopo aver osservato che il pri
mo piano verde, i cui benefici 
erano contiguiati prevalentemen
te sotto specie di contributi, un 
libanti la gestione pubblica dei 
fonili stanziati il presidente ilei 
senatori comunisti Ita aggiunto 
che nel nuovo provvedimento il 
metodo del finanziamento attra
verso gli istituti di credito com
porterà non soltanto una disper
sione dt mezzi per le decurlnzio 
ni e prelievi operati a titolo di
verso da tali istituti ma soprat
tutto l'introduzione di meccani
smi e di criteri che avranno una 
Ionica estranea a quella degli in
teressi dell'agricoltura italiana. 
Vi ò poi il fatto che il secondo 
piano verde ha rivalutato con 
la prospettiva dt finanziamenti a 
Inngliissinm termine, iiuei con
sorzi di bonifica ver i quali il 
primo piano verde aveva rite
nuto che il governo dovesse prò-
calere — a mezzo di espressa 
delega — ad un riassestamento 
che evitasse la dissipazione dei 
fondi che venivano concessi: 
mentre, d'altra parte viene di 
nuovo adottato un atteggiamen
to ostile nei riguardi degli en
ti di sviluppo i quali unirebbe 
TO invece dare un avvio alla de
mocratizzazione dell'agricoltura 
italiana. 

Inoltre, ò scomparsa dal nuovo 
piano verde l'esenzione dall'ini 
posta erariale sui terreni e dal
le relative sovrimposte comuna
li e provinciali, stabilita nel pri 
mo provvedimento in favore di 
alcune categorie di coltivatori 
diretti, ha detto Terracini, il qua
le ha poi affermato che non vi 
è da stupirsi che proprio nei 
confronti di un simile disegno 
ili legge si sia venuto delincan
do uno schieramento di maggio
ranza che. travalicando i confi
ni del centrosinistra, ha aggre
gato ai partiti di governo la de
stra e l'estrema destra. Tale 
schieramento ha trovato espres
sione nella vota:"ine di molti 
emendamenti, il die. purtroppo. 
non ha turbato i partiti di sini
stra che fanno porte della man 
gioranza governativa. 

Affermato che fw*.' nessuno dei 
provvedimenti in favore dell'in 
dustria è avvenuto guanto si è 
verificalo per il prono frano i-rr-
de. i cui fondi attendono anco 
ra in misura rnU'Vile di essere 
impegnati. Terracini Ita detto 
che la respnnsahtli'n della <nam-
mixtihilc moìtTuo'ità dei refi-
dui passici del bilancio dello 
Stato non ò solo e tanto letl'ap 
parata burocratico centralizzato 
che difende a denti stretti i suoi 
poteri quanto soprattutto del go
verno che semhra aver adottata 
nei confronti dell'agricoltura una 
politica di blocco della spesa pub
blica. politica che invece non 
opera nei confronti del settore in
dustriale A tale riguardo sona 
significative le affermazioni fat
te dal Goverratore della Rinca 
d'Italia il quale ha dichiaralo 
che per il secondo piano verde 
nel l%e, r.nn si deve e non si PO 
fró svendere neanche una lira', 
d'altra parie è agevolmente pre
vedibile che tenuto amia del
l'iter parlamcutarc che ancora 
resta da compiere e del comples
so meccanismo che sarà necessa
rio mettere in moto, nessun agri
coltore italiano potrà fruire delle 
disposizioni del secondo piano 
verde fino al IMR 

Avviandoti alla conclusione, il 
compagno Terracini ha detto che 
l'opposizione comunista al dise
gno di legge in discussione vv& 
le significare la rivendicazione 
delle eminenze prioritarie della 
agricoltura italiana ed esprimere 
insieme la protesta delle masse 
contadine deluse nelle loro aspet 
Intire fi nostro Partito - ha 
detto — che si è sempre battuto 
per gli interessi deU'aartcnUura 
italiana, saluta con compiaci
mento l'unità che le lotte in cor
so hanno favorito tra i lavorato
ri di schieramenti politici diver
si e ritiene che il voto contrario 
al disegno di leone in discussio 
ne darà nuovo slancio e maggior 
sostegno al movimento delle nas
se contadine italiani. 


